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SCRIGNO

SUPERARCI
Superare noi stessi? Si può? Chiara ci dice come non fermarci mai nella corsa verso la santità e avanzare spediti sul nostro raggio.
«Quando o la noia, o la svogliatezza, o la ribellione minacciano di indebolire l'anima nostra nell'adempimento della divina volontà, dobbiamo superarci. 
Con Gesù è possibile che l'uomo nuovo viva costantemente in noi, e vapori di fumo del mondo che imbrigliano l'anima nostra si dilegueranno. Quando l'antipatia e l'odio ci farebbero giudicare o detestare un nostro fratello, dobbiamo lasciar vivere Cristo in noi e, amando, non giudicando, perdonando, vinceremo. 
E quando ci pesano in animo situazioni che da anni si protraggono nella famiglia, nella comunità di lavoro: piccole o grandi diffidenze, gelosie, invidie, tirannie, dobbiamo svolgere la funzione di pacieri e mediatori fra le parti avverse e ricomporre l'unità tra i fratelli in nome di Gesù, che portò questa idea in terra come la verità, gemma del suo Vangelo. 
E se un mondo, come quello politico o sociale, incallito da passioni, da carrierismi, svilito di ideali, di giustizia e di speranza, ci circonda, non sentiamoci soffocare. 
Dobbiamo confidare e non abbandonare soprattutto il nostro posto e il  nostro impegno: con Uno che ha vinto sulla morte si può sperare contro ogni speranza»
Chiara
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